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Nella riunione dei consigli comunale e provinciale di Salerno Sabato convegno nazionale al Maschio Angioino 

La Coop estenderà 
al sud la sua 

rete commerciale 

Pennitalia: concreto 
impegno dei partiti 

Le due assemblee si sono riunite nella fabbrica occupata — Chiesto 
l'intervento della Regione e un incontro urgente con l'on. Andreotti 

Importantissima riunione del consiglio comunale e provinciale di Salerno convocati con
giuntamente nella sala mensa della Penni la l ia. Un vivace e proficuo dibattito ha caratte
rizzato la riunione di ier i , alla presenza di centinaia di lavorator i , delle due important i 
assemblee elettive. Uopo una breve introduzione del sindaco della c i t tà, il democristiani) 
Pellegrino Cucciniello, è intervenuto a nome del consiglio di fabbrica i l compagno \nicndolu 
che ha i l lustrato le ult ime fasi delle t ra t ta t ive svoltesi l 'altro ieri sera a Roma, l 'n dato 

Ischia: 
nessuno 

interviene 
per gli 

sbancamenti 
Ad Ischia «li speculatori 

l 'hanno tentata gros.su un'al
tra volta. L'altra matt ina un 
gruppo di impreso edili ha 
iniziato lo sbancamento di 
un'intera spiaggia, nei pressi 
del porto di Forio. dove so 
no in corso lavori per la co
struzione di una strada lito
ranea intercomunale. I/obiet
tivo era di impossessarsi del
la sabbia, largamente impie
gata nelle costruzioni, il cui 
prezzo sul mercato oggi su
pera anche le 10 mila lire 
al metro cubo. Una quindici
na di autocarri, s in dalla se
ra di lunedi, si sono recati 
sul la s p i a n t a e hanno cari
ca to tonnel late della preziosa 
sabbia, trasportandola nel de
positi di alcuni cantieri del
l'isola. Sul posto era p v s e n t e 
anche l'assessore al l a v o r i 
Pubblici del Comune di Fo
rio, il de Giuseppe Iacono. 
c h e pare stesse seguendo di 
persona l'operazione di sban
camento . 

I danni per l'ambiente e 11 
paesa?2Ìo, da tempo sottopo
sti ad un vero e proprio as
sal to con l'avallo delle am
ministrazioni comunali de. è 
gravissimo. l„'i sottrazione del 
materiale è stata effettuata 
dalla ditta Alessandro Iaco
no. che ha l'appalto del la
vori nel porto di Forio. e 
dallo impresa di costruzione 
di Ambrosino (quest'ultimo 
s tre t tamente imparentato con 
uno detili aministratori co
munali». Per ore gli autocar
ri dei due costruttori hanno 
prelevato la sabbia dell'are
nile e probabilmente lo scem
pio sarebbe ancora continua
to se .sul posto non fossero 
intervenuti . 

Tuttavia non sembra che 
s iano s lot ; presi provvedimen
ti nei confronti degli autori 
del lo sbancamento . Anzi mar
tedì pomeriggio si è tenuta 
una riunione fra il comandan
te dei carabinieri di Ischio, il 
c o m a n d a n t e della capitaneria. 
amministratori comunal i e i 
due impresari edili. Non si 
sa cosa si è discusso in quel
la sede, ma è certo cric non 
è stato concesso ai consiiriie-
ri comunali del PCI di par
teciparvi. Intanto il pretore 
di Ischia è s ta to intorniato 
dalla sezione del PCI con un 
te legramma 

Ieri mat t ina , infine, un 
cruppo di ci t tadini ha presen
tato un esposto — in cui è 
documentata t u t u la vicenda 
— al pretore, il cui sol lecito 
Intervento è s ta to richiesto 
contro tutti coloro i quali ab 
biano potuto commettere rea
to. Ari Ischia la speculazione 
edilizia nes'.ì ultimi anni ha 
causato danni gravissimi, at
taccando vaste -/one. con il 
pieno apposraio delle ammini 
si razioni a raac-jioianza de. 
Proprio recentemente si è svi
luppata un » dura polemica 
sitilo localizzazione degli im
pianti di depurazione, previ
st i in una zona di indiscusso 
\a .ore turistico, effettuata 
dalla DC. 

NAPPISTA SPUTA UN 
PROIETTILE IN FACCIA 
ALL'AVV. DIFENSORE 

DURANTE IL PROCESSO 

n i 

11 n j r D 
ha sputato 

c?r., no.n..iato 
c*.ito stimane. 

G o - ; 3 Pj- .r frr . -v 
are ci! [i <~i l i .< a 

J. ! i - i> .v : U J O B .-..--
d u l i e o. E" icca-
nei l 'a j ia delia ds-

r r\ì su .one del tribunal? di Na
r o ' . durante la prima va «ma del 
processo in t a l sona :-:->utati il 
P.in.-i'r**rT e N to'3 PelieccY* pe-
I sqjress'one zq'.'t o v o c i t i P.i-is'ni 
e> Tornrriolillo re i c?-:ere di P » j j i o -
rsale. 

I l procesta s' e concluso n^lla 
stessa giornata: i d-s impetst- sa
r ò stati «ntramb assolti d j g'u-
d ci detta d K ' m a sei.cne perirle do
r o 4 0 m'n-.iti di camera <*'• co>-
* g!:o perche » il reato ai mi
nacce non t r i l l i e. r.on esisten
do te aggravanti Per te leeoni 
<;~iaribiti ir» dec i g'orni. di non do-
\ers: procedere nell 'elione penale 
c i r d tetto di querela ». 

IL PARTITO 
Oggi, al'.e 18.^0. in federa-

7.one. r iunione sui oon>.g".i d; 
quartiere con > a z i o n i de'.'a 
provincia con Dottorini e Ter
raiuolo. 

A Barra, aì'.e 18. comitato 
dirett ivo con Rassodino. 

A Grumo Nrvano al le 19.30 
c o m i t a t o direttivo e riunione 
dei probiviri con Liguori. 

A Cardi:o. ,»".!e 19 assem-
b'.ra preccn.sTrc-s.-ua'.e. 
CONGRESSI 

Nel'.a so/...ino Contro, a'.'.c 
17.30 con?res-o do'.'..: c?'.i-.i".a 
della Banca N'Aziona.e del La
voro. A Barra, alio 17.30. con 
crosso della cellula Itmis. Nel
la sezione Mercato, alle 17.30. 
conitrps*o della cellula Sebn. 
VENERDÌ 
COMITATO CITTADINO 

Venerdì alle ore 17.30. In 
Federazione, r iunione del co-
aSltaUo c i t tadino. 

è emerso con certezza: la 
multinazionale americana al 
tavolo delle trattative diven
ta sempre più arrogante con 
atteggiamenti di tracotanza e 
di ricatto sia nei confronti 
delle forze politiche che dei 
rappresentanti sindacali . Un 
simile comportamento i di
rigenti della Pennitalia non 
l'hanno risparmiato neanche 
ai rappresentanti del governo 
ai quali è stata chiesta, chi 
sa perché, una lettera impe
gnativa firmata personalmen
te da Andreotti. 

La Pennital ia . se non si 
sbloccherà la situazione nelle 
prossime 24 ore. rifiuta di 
accet tare la rotazione della 
cassa Integrazione tra le mae
stranze e propone, dopo un 
anno, la riduzione a zero 
dell'intCL'razione salario. Co
me .-.ì vede, la posizione del 
l'azienda segna un passo in
dietro rispetto alle ult ime fasi 
delie trattat ive e diventa una 
seria minaccia la perdita del 
posto di lavoro per i 318 ope
rai che dovrebbero essere sot
toposti alla cassa integrale a 
zero ore. 

Su questo arretramento del
la Pennita l ia si è caratteriz
zato tutto il dibatt i to di ieri 
e le proposte politiche. Da,'li 
interventi , numerosi e precisi. 
senza alcuna concess ione alla 
retorica, è venuto fuori una 
srande unità tra le forze po
litiche sa lerni tane e la re
sponsabi le presa di posizione 
che. al punte in cui è arrivata 
la lotta dell'azienda, è neces
sario uscire dal la solidarietà 
per passare «ad un fronte d'i 
alleanza con i lavoratori. Di
fendendo il posto delle mae
s tranze delta PeTàfMtalia si di
fende oggi a Salerno — e 
s ta to de t to — il lavoro di 
altre cent inaia di maestranze 
che corrono lo s tesso rischio. 

Intervenendo al dibattito. 11 
c o m p a g n o socialista Tedesco 
ha sostenuto la necessità che 
le forze politiche controll ino 
da questo momento i finanzia
menti che dovranno arrivare 
nel Salerni tano e che non 
s iano più affidati all'irrespon
sabile gest ione delle multina
zionali. Il ""c.flrhpagno onore
vole Salvatore Forte, ha preso 
la parola per il Partito co 
munista e ha chies to che ali 
organi istituzionali vadano in 
questa lotta ad un impegno 
non formale ma di al leanza 
con i lavoratori in difesa del 
tessuto produttivo salernitano. 
A nome del PCI il compagno 
Forte ha chiesto di investire 
con urgenza nella vertenza 
la Regione, finora assente in
spiegabi lmente dalla lotta. 

Dopo il rappresentante del 
PCI sono Intervenuti l'avvo 
ca to Scorza, capogruppo alla 
provincia della DC. Di Filip
po per il PLI. il consigliere 
comunale Gaeta per il P i l i . 
l'assessore provinciale sociali
s ta Piegari e il senatore co
munis ta Catalano. Parlando 
n nome della DC il dottor 
Bruno Ha vera, ispirandosi al 
discorso unitario, ha accol lo 
alcune proposte c h e venivano 
d iu l i altri partiti ed ha invi
tato l'assemblea ad assumere 
dei precisi impegni nei con
fronti dei lavoratori in lotta. 
Le forze polit iche e sindaca'.". 
— ha det to Ilo vera — deb 
bono rifiutare in maniera net
ta il principio deila cassa in 
te^razione a zero ore poiché 
questa soluzione aprirebbe la 
strada al licenz.iamento dei 
318 lavoratori a cui si vor
rebbe applicare. Accogliendo 
la propasta del conipaano For
te. Bavera ha proposto di 
coinvolgere immediatamente 
la Regione ed investire tutti 
i rappresentanti delle forze 
pol it iche sa lerni tane per fis
sare un incontro a Roma con 
Andreotti . 

Dopo il saluto de! rappre 
s e n t i r t i dei consigl i di f i b 
lirica è intervenuto i'. co:':-
jvisno Cacciatore, virrpre?:-
dente de:.a Amministrazione 
provinciale, che ha posto con 
forza il problema di schie
rare in campo, dì fronte ad 
un attacco tos i duro ali'o-
cun. i / ione. tutte le forae po'.: 
f iche per s.on:igstere il dise
gno del la nra.t inazionale. Pri
ma dì passare alle conr'.u-
.-•.oni. il presidente dell'am
ministrazione provinciale e ;! 
s indaco de.'.n c i t tà h a n n o pro
posto ,\z'.i SO consiglieri pre
sent i u n ordine del giorno 
c h e è s t a t o approvato all'una
nimità congiuntamente dal 
d u e consigli . 

Ne'.l'ordine del giorno le 
air.ni .n.s::az:on. convun.i.i e 
provinciali c h i a m a n o in cau 
sa la Regione af f inchè inter 
venga prima del'.a scadenza 
delle 43 ore di pausa de.'.e 
trattat ive per quelle c h e sono 
le sue competenze e perchè 
vengano adottate tutte le mi
sure del caso. Nell'ordine del 
giorno si richiama la giunta 
regionale ad unirsi al Comune 
ed alia Provincia per portare 
avant i la '.otta delia Pennita
lia e per recarsi a Roma en
tro giovedì ad un incontro, da 
:i-.-a..-i. con ii presidente de*. 
Consiglio. La corretta e fe
conda riunione si è conclusa 
con l'intervento de", compagno 
sor":.!':?'.» Faso' ino presi.ieiv.e 
del l 'amministrazione provin
ciale. che si è impegnato a 
riunire entro oggi la giunta 
provinciale e a prendere con
tatt i nei pomeriggio con 11 
presidente delia Giunta re-

5iemale e con l'onorevole An-
reottl. 

Ugo di Pact 

i 

mi-

Evasiva risposta 

de) ministro 
sulla Pennitalia 

l.isoddislDcente rispssla del 
nistro del La/oro a una inteiro-
yaiione de! compagno on. Biamon-
le sulla situazione a!lD Pennitalia 
di Salerno, dove la multinazionale 
mira — dopo a/er beneficiato di 
ingonti contributi pubblici — a ri
durre drasticamente il personale 
impegato. Su 552 dipandenti, in
fatt i . ben 2 8 2 sono attualmente 
in cassa integrazione. 

La vicenda della Pennitalia si 
trascina da tempo, da più di un 
anno. Comunque, dopo le prime 
avvisoglic, nel febbraio 1976 fu 
raggiunto un accordo tra la mul
tinazionale, i sindacati e il mini
stro del Lavoro, in base al quale; 
veniva assicurato il manten'mento 
dei livelli occupazionali e l'impre
sa venivo impegnata a presentare 
entro il 31 dicembre scorso un 
pieno di ristruturazione. 

Nel gennaio di quest'anno si 
è avuto un incontro presso il pre
sidente del Consiglio, ed ai primi 
di questo mese incontri e collo
qui. dapprima col ministro del Bi
lancio e quindi, ancora, con lo 
stesso ministro e- quello del La
voro. La Pennitalia in queste sedi 
ha presentato un piano inaccetta
bile: mettere o cassa integrazio
ne il personale, e licenziare un 
numero di dipendenti pari ( 2 8 2 ) 
a quello che cjià oggi gode di tale 
trattamento. 

Da domani in vendita prodotti alimentari meridio
nali nei negozi della Cooperazione di consumo 

L'associazione nazionale fra le cooperative di consumo 
e l'assccinzione nazionale Cooperative Agricole, aderenti alia 
lega nazionale delle cooperative e mutue hanno promosso 
w\ incontro tra le forze politiche, sociali e economiche 
interessate ai problemi della produzione agricolo-alimeatare 

del Mezzogiorno e della SUH commercializzazione. Questo in
contro si svolgerà sabato 2<5 febbraio, a Napoli, nell 'antisala 

j dei Baroni, al Maschio Angioino, c cn inizio alle ore 10. 
. ì Quale lo scopo di questa iniziativa? La manifestazione — 
ì secondo i promotori - - ai inserisce nell 'azione che la 
| cooperazione di consumo e le cooperative agricole si prò 
I pongono di portare avanti da un lato per far conoscere. 
I promuovere e incrementare la diffusione dei prodotti ali-
i menta l i del Mezzogiorno e. dall'altro, per sviluppare atten-
| z ione e partecipazione sitile questioni dell'eccnomia m e n -
i d x n a l e e sugli indirizzi di invert imento e sviluppo per il Sud. 
I Domani avrà inizio nei principali n e g o n COOP. diffusi 
j prevalentemente nell'Italia ccntro-set tentnonale , una cam

pa una d: vendita di prodotti tipici del Mezzogiorno. Una 
iniziativa che ha un doppio obiettivo: far conoscere e 
promuovere il consumo di prodotti del sud e delle isole: 

: sviluppare il dibattito intorno ni problemi della loro com 
! mercializzitzione. Si tratta, ovviamente , di una iniziativa di 
j dimensioni « l imitata solo a esemplari » ma che acquista 
I u n significato del tutto particolare, tes t imoniando dell'im

pegno della cooperazione 
I In Italia i negozi della COOP seno circa duemila e ven-
: gono gestiti da oltre set tecento cooperative di consumo. Lo 
! scorso unno le vendite hanno superato i 420 miliardi, quasi 
j interamente nel settore al imentare. Questi negozi sono ccn-
j centrati prevalentemente nell'area c<ntro-seticntriona!e ma, 
; nel quadro del programma di sviluppo avviato dalla lega 
ì delle cooperative nei sud e nelle isole, l 'associazione nazio-
j n a i e cooperative di consumo ha da mesi avviato un piano 
! di estens ione della propr-u presenza nelle regioni meridio-
j nuli. Questo progetto si fonda su due moment i : sostenere 
! le iniziative locali di crescita delle cooperative tra consu-
| matoi'i del Mezzogiorno; affrontare s i s temat icamente il 

problema dei rapporto con la produzione agricolo al imentare 
I del Sud. 

J Oli acquisti delia stessa cooperazione di consumo nelle 
, regioni meridionali, pur di una certa consistenza (sei mi-
i liardi annui di prodotti ortofrutticoli e tre miliardi di 
! conserve) , sono molto al di sot to delle possibilità ma questa 
i scarsa incidenza, nel quadro compless ivo degli acquisti, è 
ì dovuta a difficoltà connesse con la struttura produttiva e 
i commerciale del Mezzogiorno. 
I E' proprio per discutere di queste difficoltà che è s ta to 
i indetto l'incontro che, appunto, sabato prossimo vedrà a 
i Napoli forze politiche, seriali e economiche interessate a n-
l muovere gli ostacoli che si frappongono a un utilizzo più 
1 completo delle riserso produttive del Mezzogiorno. 

Verso il f* congresso regionale del PCI 

L'AGRICOLTURA È LA SCELTA 
prioritaria per l'Alta Irpinia 

Nel congresso di zona, concluso dal compagno Bufalini, i comunisti hanno individualo i filoni di sviluppo nell'ufi-
lizzo corretto della spesa pubblica, nel recupero produttivo dello terre e in una industria collegata all'agricoltura 

Sabato 
e domenica 
congresso 

della federazione 
di Benevento 

Con il Congresso della 
federazione di Benevento. 
che si terrà sabato e do 
nienica, iniziano i congres
si della federazione della 
Campania. I lavori delle 
ass ise congressuali si svol
geranno all'hotel Italiano 
di Benevento con inizio al
le ore 9 di sabato 26. La 
relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Do
menico Delli Carri, secre
t a n o provinciale. Il dibat
tito continuerà por tutta 
la giornata di sabato e per 
la matt inata di domenica. 

Alle ore 12 di domenica 
sono previste le conclusio
ni del compagno Antonio 
Bassol ino. segretario re
gionale. le relazioni delle 
commissioni di lavoro e la 
elezione degli organismi 

Intanto cont inuano in 
tutta la Campania le as
semblee congressuali delle 
sezioni e delle zone in pre
parazione del Congresso 
regionale 

Gli altri congressi pro
vinciali si terranno nelle 
seguenti date: Avellino 5 
e 6 marzo; Caserta: 4 5 e 
6 marzo; Salerno 11 12 e 
13 marzo; Napoli: 18 19-20 
marzo. 

I comunisti dell 'Alta Irpinia hanno dato vita ad un momento di sintesi e di approfondi
mento del dibattito de! loro congressi sezionali, con 11 congresso del comitato di zona tenuìosi 
nei giorni scorsi presso l'hotel « Quota 888 » di S. Angelo dei Lombardi. I l congretto di 
zona lia dato l'immagine di un partito che, in questi ultimi anni, pur tra molte difficolta. 
si è notevolmente sviluppato, ha acquisito capacità di analisi e di proposte, ma risente 
tuttora ciglio difficoltà — connesse alla disgregazioni» del contesto socioeconomico e ni ritardo 
nella costruzione degli orga 

Organizzato dalla Provincia di Napoli | NAPOLI — Sulla base della bozza di statuto 

Discussi alla Provincia 
i problemi del 

consorzio per l'aeroporto 

Convegno sul rischio 
sismico e vulcanico 

LiintoWU jn^olkj)orazion|.èco| fumarie ftve. ̂ ^é^^^nd.cau^éM^^J^^^a &. 
suviano e con i tecnici del « progetto di geodinamica » ; i,-. pubblicizzazione dei sei-vizi di Opodìchino 

Un convegno scientifico sul 
r ischio vulcanico e s i smico 
nell'area napoletana - - Ve
suvio. Campi Flegrei, Ischia 
— viene organizzata dall'ani 
minis traz ione provinciale sot
t o l'egida della Regione, con 
la collaborazione dei ricer
catori che partecipano al pro
getto finalizzato di geodina
mica e l'osservatorio vesu
viano. L'amministrazione pro
vinciale ha nominato una 
commiss ione esecutiva per la 
organizzazioni- del convegno 
che avrà — ne dà notizia il 
presidente, compagno Iacono 
i P S I ) — i seguenti scopi: 
11 fornire alle amministra
zioni pubbliche notizie utili 
per la programmazione ur 
banlst ica e territoriale nel
l'area vulcanica napo le tana; 
21 segnalare alle autorità 
competent i i territori (aree 
di Comuni o parte di esse) 
c h e per il rischio s i smico 

v a n n o inseriti ne l l 'appos i to 
e lenco previsto dall'articolo 2 
della legge dei 1974: Iti indi
viduare i livelli di competen
za legislativa ed amministra
tiva idonei a predisporre le 
misure preventive capaci di 
rendere accettabile il rischio 
vulcanico; 4) promuovere l i 
nizio di una campagna di 
educazione di massa 

• ISCHIA : DENUNCIATE 
PRAT ICHE C L I E N T E L A R I 

Noi comuni dell'isola 
d'Ischia hanno avuto inizio 
corsi di formazione profes 
s icnale per bagnini e mas
saggiatori. senza la minima 
pubblicizzazione. le cui iscri 
zioni s e n o avvenuti cliente-
rahncnte per iniziativa del'.a 
locale sezione de. La denun
cia <• espressa in un'interro-
saz ione uraente alla Regione 
di Democrazia proletaria. 

A Palazzo San Giacomo so 
no stati discussi i problemi 
dell ' istituendo consorzio per 
la gest ione dei servizi del
l'aeroporto di Capodichino 
sulla base della proposta di 
s tatuto preparata dal Comu
ne e dalla Provincia di Na
poli. di concerto con la Re
gione. 

L'assessore ai Trasporti . 
Luisi Buccìco. anche a nome 
dell 'assessore provinciale A-
dolfo Stel lato, ha il lustrato 
ai rappresentanti del Banco 
di Napoli, dott. Antonio Liuz-
zi. della Camera di commer 
ciò, dott. Felice De Falco. 
del l 'Unione industriali , dot
tor Michele De Falco, del-
l'ATI, dott. Ennio Leone, e 
del geometra Giovanni Cic-
cone. del l 'assessorato ai Tra
sporti della Regione, l'inizia
tiva per una nuova gest ione 
dei servizi di interesse pub 

1 b i n o a l lo scalo aeroportuale i mento. 

napoletano. Si è discusso so
prattutto sulla eventuale , con
creta partecipazione al nuo
vo ente degli organismi eco
nomici e produttivi interes
sati . 

Prima della riunione, i rap
presentanti del s indacato 
unitario FULAT hanno riba
dito l'urgenza della pubbli 
cizzazione dei servizi di Ca
podichino e la necessità dì 
rapide decisioni per evitare 
il proseguimento della ge
stione privata. 

• APRE LA PORTA 
E V I E N E COLPITO 
A L VISO 

Fredda esecuzione, ieri, a 
Barra. Un uomo di 50 anni 
Antonio Boi rolli, è s tato spa
rato in pieno viso da tre in 
dividiti che avevano bussato 
alla porta drl suo apparta-

iiisnn di massa — di proniuo 
vere un torto ed articolato 
movimento di lotta. 

Quest'osservazione è stata 
fatta .-,ia dal compagno Giu
seppe Di Iorio (rieletto, al 
termine del lavori, alla cari 
ca di responsabile del comi
tato i nella sua relazione, sia 
dal compagno Paolo Bufalini. 
della segreteria nazionale del 
PCI. nelle sue conclusioni al 
termine del dibattito in cui 
sono intervenuti i compagni 
Pugliese. Gulgani. M.iraftino. 
D'Amelio Rosa. Gtoino. Giel
la. Adriana Bruno, responsa
bile della Commissione fem
minile. Giorgio, mentre han
no re ,a 'o il proprio saluto 
Ulio. segretario della sezione 
de di S. Angelo. Di Stasio. 
capogruppo soiMalìsUi al con
siglio provinciale. Potruzzici-
lo. responsabile di zona dei 
la CGIL. Cuoz/.o. indipenden
te di sinistra, sindaco di Ln-
cedoniu. 

Da tutti gli interventi — 
ma .-.o-irattutto dalle conclu
sioni del compagno Bufalini 

—è apparso chiaro che il 
banco di prova della possibi
lità di un mutamento di svi
luppo nel nostro Paese re
sta la ;i questione meridiona
le» . La politica di austerità 
proposta dal PCI deve servi
re a delie!lare sili sprechi ed 
il parassitismo, a creare una 
nuova solidarietà sociale ed 
un nuovo più progr<issìvo 
complesso di valori, utilizzo^ 
do f inalmente le risorse del 
Mezzogiorno. In questa dire 
zione va l'impegno dei comu
nisti che, individuano in 
trent'annl di nnlsroverno de 
una causa determinante del 
sottosviluppo meridionale e 
dello soopolamento delle zo 
ne interne (tra cui l'Alta ir
pinia). Certo —come ha giu-
s»amento osservato il rompa-
iiiio Dì Iorio — nello nostra 
regione non partiamo dall'un
no zero: la : vertenza C,im
pania » con lo lotte a Napoli 
e nello zone in'orne h'inno 
cambiato la mentalità, il ino 
do, di os-oio 'fi grandi .fnr.io 
lavoratrici. S: è alterni. i la 
sempre più l'idea dell'unità 
delle forzo socia li o di popo
lo dello zone interne e della 
fascia costiera, rifiutando nel 
contornilo ogni contrapponi 
zione olla clas-o operaia del 
nord, di cui non si perdo 
mai di v.^ta il ruolo domo 
cratico e meridional ittico. 

Ma non si può certo diro 
che l'onte Beinone abbia fat
to molta s'rada nella soluzio
ne dei problemi dello zone 
c a n n a n e . Questa constatazio
ne tira in bailo il discordo 
si 'Tintesa re .rionale, circa la 
quale biso :na oorrosL'ore «1 
cimi atte.'izinmonti ohe il mo
vimento ha avuto miche nel 
passato. Non bisogna nutrirò 
nò indifferonzT nò arrit:---a 
fiducia verso la politica del
l ' intesi . Difatl i . l'intesa ò »ra-
vida di suc' -ss ì e di conqui
ste. nella misura in cui vi
vifica il rapporto nnss«» Isti
tuzioni arri:ettcn1olo entram
be: !»• masse ly-rohc» sono 
«••ir.amato a dirigerò: io "isti
tuzioni perché .-; rea'..zzino e 

riscoprono un nuovo proprio 
e peculiare ruolo 

Ma qual'ò la proposta con
creta •)"!• l'Alta Irpinia ali'm 
terno di un procotto di rina
scita del Me/./ojiorno fonda 
to sulla volor:z-.l'Ione della 
agricoltura, un'industrializza
zione che strutti innanzitutto 
le risorso del territorio e la 
rìqualiMoazione della ricerca? 

A questa domanda il con
gresso (a cominciare dalla re
lazione del conriagtio Di Io
rio» ha dato una risposta 
chiara od organica, in netta 
opposizione a pro^et'i o a 
parti di progetti speciali Ko
iné il «progetto 21»» che 
fantast icano circa la costru
zione di infrastrutture farno-
niche o finiscono ;ier relog.i-
re all'ultimo posto i reali pro
blemi dì sviluppo delle no
stro zone. 

La proposta comunista si 
articola, toiuiamentalnicnte. in 

tre obiettivi. Innanzitutto la 
realizzazione delle infra 
strutture produttive attraver
so l'ileo razionalo e coordina
to della spesa pubblica no! 
Mezzogiorno ii che. ni Alta 
Imitila, vuol diro apertura 
floL'M ospedali di S. Annoio o 
Bisaccia, linanz.iamento della 
legge presentata dai Comuni 

por la ricostruzione delle CA
SO colpite d:\l terremoto, la 
rostri! Mono della dica di Con-
za e di Saetta e di tutti que
gli impianti di sbarramento 
di ncque che permetterebbe
ro di irrigare circa 4200 et
tari. 

A fianco a questo obiettivo 
la scolta prioritaria è la scel
ta dell'agricoltura. E ciò non 
corto porche nbbucliati da mi
ti rura'i.-ai. ma perche guida
ti dalla visione dì uno svi 
limilo intersettoriale ed inte-
LT.ito che cammina su due 
-•ambe- l'a -rieoltura e l'indu
stria. Rilancio doll'aerlpohura 
lignifica tre coso- reemvro 
•ìro'lu'-tlvo dì mii l lnia di et 
tari di terreno obliando -«rito 
o malcoltivato. uso ra/ìona'e 
delle aerino, forestazione 

Scaturifce di consc: i ien/n 
- -unno dicevamo un att 'mo 

fa —il discorso sull'industria. 
una industria legata o Indi 
nondente rispetto all'aerlcol-
tura, un'industria però che 
paria dalle preesistenze (ad 
esonioio dallo svilutipo delle 
aziende, per lo più artigianali. 
della pietra e del ferro di S 
Andrea di Conzo e della ter 
ra cotta di Ca litri». 

Gino Airzslonp 

Sparato anche un colpo di pistola in aria 

Ieri alla Pignasecca 
2 arresti movimentati 

Singolare intervento ieri di 
alcuni agenti in borghese al
ia Pin2ii:»secca. E' .stato 
sparato un colini di p..4ol.i 
o .sono .v.ato airc.-ta'o due 
persone. 

Sono lo li*, la zona è «-omo 
.-emi.'iv a!toll.itis.MHia. Uu'a-i 
to d:. <j".t i con ur-'cn.-.i .ti \ .-
«-'iHi^Jl.KM'c folk-grilli £ e > 
stretta a format-i: un caniu.n 
in sosta violata ostruisce il 
nassaemo. Accorro L'ente. 
qua cimo .-1 proti:i:a 

1 ' - * ' • ' 

passare l'auto. Da una Ili" 
celer.to scondono tre uomini 
(sono gli anenti. ma nessuno 
.-" no accorgi1» ohe inconnn-
eiaiio - - con risolutezza —- a 
farsi lar^o Ira la folla. 
Una donna viene letteralmen
te scaraventata por terra. Un 
L'iivane. che ha assistito alla 
stona, reai'isco violente 

mente 
li L'osto — cori anien'e av

ventato .-e si pensa che il 
pro ' - tVo jKiteva colpire una 
dolio tanto porsene affacciato 
ai ivi leoni — ha provocato 
scene di panico: r'" un futuri 
f l'j.'i generalo e la situazio
ne. invo- »• di normali ' /ars: 
.-! niri'r tv.» In 'anto i! L'iovar.e 
che era intervenuto viene 
bloccato e pic-'iip'.i violento-
iry-j'c. l'ir ho con il calcio 
d*'" i ni"'ol.i. Con lui viene 
arresi ita. ini:".'», una anziana 
donna che aveva cercato d. 
difenderlo. 

Por la polizia, invece, lo 
coso sono andato divergameli 
te. 11 colpo è Maio sparato. 
ma i tre uomini (fanno parte 
di una t,quadra spoetalo del 
la • mobile;'» s tavano ri'.e 
vando i numeri di tarua dello 
auto in so-.ta. quando Mireliì)»-
io s'ati letteralmente aocer 

•di'ti*c t̂ TOY**V-'VI,:# 
e i e impedivano .oro di lavo 
raro Inoltro i tre agenti pur 
essendo in borghese avevano 
ben visibile la paletta <ìi r-e 
gnaiazioue iquelia usata dalla 
polizia por fermato le auto) 
e quindi ii giovano Interve
nuto doveva sapere che stava 
aggredendo un poliziotto. TI 
giovano è Vincenzo Lucarelli 
19 anni, abitante in via Ven-
tanliorì olì. La donna, invece. 
o Raffaella Accennato. 44 on 
ni. abitante in via Forno Ver 
chio fi. 

Napoli: bambino 
cade dal balcone 
Un bambino di quattro an 

ni. Pierpaolo Nicolella. è ca 
duto ieri dal balcone Inter
im della casa in cui abita 
con i genitori, in via Oia 
corno Leopardi 18. Si tratta 
di uno dei vinchi o latiscent 
odilui di fronte al eineni: 
< Esperia », a Fuorigrotta. 

taccuino culturale 
TEATRO « Mahagonny » al Verdi 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

• e 
' « Mahagonny » ovvero la so-
! duzione del denaro, la legit-
i Umazione del potere corrotto. 
; l'idolo frantumato del benes-
; sere, la schiavitù e la repres-
! ."ione ion ie organizzazione ?o-
| ciale. La storia di questa e:' 
; ta . una c:t;à conio tant--. S.ir-
• se come tutte noi cap.ta. i -nu- . 
' tu scritta nei Ì:»J7 ria Brecht 

e da Kurt Weill. in forma di 
cantata scenica, sul model lo e 
in polemica con l'«opera» tra
dizionale. Una interessante 
versione di questo tt .-• •>. da 
sempre contrastato e dibattu
to. r innegato e ndiscu.-so. su 

i cui lo f.ier-?o Brech: espresse 
i propr. dubbi, ce l'ha fornita 
la regia di Virg.nlo Puecher 
e l' interpretazione della coo
perativa toatra'e «del l 'Atto». 
stasera all'ultima replica al 
teatro Verdi di Salerno. 

Ancora oggi rappresentare 
quest'opera, con la sua irri
solta contraddizione tra lì ge
sto. la parola e la musica , 

j con la sua intrinseca eonfìit-
I Umiltà tra la forma dramma

tica e la forma epica, tra il 
melodramma e l'opera buffa. 
significa ridare vita aila po
lemica mai esaurita sui ruo
lo della musica nei teatro. 

S u questa tensione di ri-

. cerca, in cui « s traneamento » 
! e immedesimaziono, autono 
i mia delle v a n e component i 
j della messa m scena ( se s to . 
j musica, parola, figurazione>. 
i impostazione «epica » e.o 
i menti dratiimat.<-i e comici 
i <-incorrono <!:alrtt.cimento e 
i t endono a dof.iv.r--:. la rej .a 
: di Piiec.nt-r condure l'.ntz-ra 
• teatralizzazione. 
; La scena, brillante di colo 
j ri accatt ivanti , pervasa dai 

subl ime de; simboli drl bencs 
1 sere, percorra in lunno e in 
! larao dal Lt- ' ico la io r i tmato 
! e cadenzato dei v.ir. eroi e 
j delie eroine, trasiuc.d.i — al 
; t empo >tf--v-> — dello sem-
j bian.-ie spettrali del potere co-
j s t i tu . 'o . sembra frantumarsi 
' e ricomporsi, di lan arsi e r;-
J connettersi nella r.cerca del

la propria identità. 
i Di più non si può. la com

piutezza della rappresentazio
n e è nell'aver tradotto sreni 
camente — se vogl iamo — un 

! dubbio, quello di dare diversa 
identità e forma all'opera mu-

j sleale, e nell'aver contribuito. 
j con la propria esperienza, a 

questa ricerca. 

! e. f. 

CILEA (V ia S in Domenico 
Europ» Tei 6 5 5 8 * 8 ) 
O.e 2 1 . 1 5 . !a-~3 B. Pappina 
Da Filippo: Ma c'è papa, di Petv 
p no e Tit na D i Filippa, ccn 
Lu.gi De F.Kppo. 

O U t M l L » ( t r i i » » 0 7 « | 
Dj: ie ore 12 in pò: 8. Vijgg.o. 
D A. V la e: Tu nun si figlia a 
me. D=br;?: ' ; . P. M a r c h e . 
Dc> S3 ,3* : . L2 Ros:-. V . : - . -
D«, Monta. 

J A N C A K L U (Via Vittorio Em> 
n.<r>r M I Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Rippss) 

M A i o . n c K i l a (Cali*rt> Umb«no • 
Dalle ore 16 .30 in poi »t>;!*a-
coli Ci 5!feep-f»s*e ( V M 1S; 

P U l l l l . l M * i l - , 401 * « J t 
O ; 2 1 . 1 5 . : _ - o 3. Ar.lc-.? ; 

: o e 
lm d G. 

S * : i E lo Pc- .dof : Noi 
c3"r ix ; ; 2 mijf'ca.B 

gì. 
D. 

Zf premio inematografico « A. Rizzoli » 
II film « n borghese picco

lo p icco lo» di Mario Monicel-
li. con Alberto Sordi, sarà 
proiettato in prima naziona
le a Ischia in occas ione delia 
sesta edizione del premio ci
nematograf ico « A n g e l o Riz
zol i» . promosso dall'Ente per 
il tur ismo di Napoli. La giu
ria è già al lavoro per la se
lezione della terna di film 
che prenderà parte al la fase 
f inale per l 'assegnazione del 
premio. Tra le pellicole prese 
in considerazione vi sono 
« L'ultima donna » di Marco 
Ferreri. « Marcia tr ionfale » 
di Marco Bellocchio. « Il de
serto dei tartari » di Valerlo 

Zurìini, «Brut*. , sporchi e 
cattivi » di Ettore Scoia. 

Quest 'anno ci sarà non so-
lo il premio per autori cine
matografici già affrrmati . ma 
a n c h e il premio per l'opera 
prima di un giovane regista. 
Entrambi ; premi h a n n o una 
dotazione di due milioni e 
mezzo ciascuno. In occasione 
del premio, che si svolgerà a 
Lacco Ameno ii 5. 6 e 7 mag
gio prossimo, l'EPT ha preso 
accordi con gli operatori turi
stici dell'isola per l'offerta, a 
prezzo molto vantaggioso, di 
un soggiorno di quattro gior
ni nell'isola. 

a'tr i . 

»AN r t R D I N A N O O E.T. I . lTele
fono 4414 S » 3 l 
5!3se-3 «Ile = J 2 1 . 1 5 . la C:i 
psrat va ! t r - 3 mobile d - « • : ; 
dì G j ' i o B;s-:l*i oreisn:». Sci 
personaggi in c e r o d'autore t. 
L j g i P.rjndcì.o. Reg'a d. C- --
I o Bosetti. 

TEATRO DELLE A R T I ( V i * Pog
gio dei mari . 1 3 ) - 3 4 0 2 2 0 
O33; ore 2 1 . !* C o o p e - ^ v a 
'tì'.ra t « Gli 'Dot-iti » E>7ÌS:---
ta: Le farse di Dario Fo. ;:>-
NeiiD M a s t a . Ca-mei 5 : v - T I - D . 
Antsn o Ferrante. Paa'a Oisr-
.- 3. Re.-atc De Rientro, ts.zi'. -
ma Pì.tz. Donate.ia Brighe: F ?-
g a d. Ne! o M i s t i Scer? e 
c3s:jm Brj.iD B J O ~ ncor.t- . %:_•-
s cl-.e Pisq^-a ( S c i ò 

TEATRO TENDA ( P i a n a Merca
to . Te l . 3 3 1 3 8 0 ) 
La Cs33e-at va Teat-ogg'. i-i 
co J3C-;z o-e co i l 'ETI . p -> 
seita a.ie T I . 3 0 B-u-.a C - .-.a 
i i - Rocco Scoteltaro. 

SANNAZZARO 
S' js t .a ore 17 . Ugo D ' A ! } ; Ì ; . ; 
L J sa Conte. P.etro De V :cs -•• 
Scarpia Roppia • cererei)* l i n : ; 
d G. D. M a o . co-. Ca-.o T? • 
r into. Gema.* r a Pa.jrr.ba * '2 | 
oarteclpl i 'on* à, G j i f K » A-»- J 
trelti ! 

CENTRO T E A T R O S P A Z I O (V ia [ 
San Giorgio • Vecchio S. Gior- | 
f io a Cremano) 
O * 18 33 . P i ! : 1 1 Loa-r i - j 
Moloch. Re? a d Ma- o Crtsia 

T R I A N O N (Piat ta Calenda) -
3 3 7 9 0 S , 

Da e o-e 11 .30 . L'r.o C- sua. 
B anca So u n .n: Nicolino ric
co iniuonno. S tg je stiow n a 
scale dei piccolo tutore eli 
• Papà e N a t i e • : G'gi Finir ; 
* I suo corr.o'esio. Su.lo i:l-*r-
n : : Totò medico dei p a n i . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to, 1 2 ) 
(Riposo) 

ARCI O l i r - LA PIETRA (V ia La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sera dalle ore 
18 alle 2 4 . 

C I K C O I O A K l l SOCCAVO I P » 
Attor* Vitale) 
Onesta Sc-a » ': 0 e 19 . a-3Ìe-
r;ns d- f 
Nel cerchio. 
M -e i 3 e D? Lucia. 

C l h i U L U I N l O . M l K . I K l l (V ia P» 
• •Cirio 3 <«• 323 1961 

t .2 21. 
Clk i -ULU ARCI V I L L A G G I O VE 

S U V I A N O (S. G.utep?. Vetu 
n t n o l 
Martedì i l ? ore 2 3 , Ojadrinj ia 
di Cam2t2le. 

A m i m u n ì . ' I t o ti- traversa 
Mariano Sell inola) 
(R asso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALlPTUS 

0 : 17 23 e 20 ò : 2 0 2 2 i 
sopravvissuti. 

Ciri», I M A M L I R O <V>» Port'A.tta 
n 3 0 ) 
Pr- 3 se*T r r : ri?'. ~ J ; / O c-
-.t-.t ;e3?»c3. - l i i t ; ! d '.'.£--
r*?- M E 1 : , F i la Morgana t 
1 med'ci volanti d-:l'Alrica 
orientate O - 18 23 221 

I M - » J 5 l IV • e Ut Vi jr» t » 
• r to -c 1»» 0«6> 
L'ultima lollia di Me i Brooks 

M A A i n t u M « v i * t i r n * i y I*-
ItlOnc 6 * 2 1 t 4 l 
Minnie e Moskowitt 

N.O. ( V n S i r i » Caserme da Siena 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
Immagini allo specchio 

N U U V U , Vi» M . n i r . . , . i r . o . 16 
Tei «12 4101 
Per la rssE^na a: cl.-.crr.a ita-

a~;- Cida/cr i eccellenti, et F. 
R3J 

CINE CLUB (Via Orario 7? • T*> 
lelono 6 6 0 5 0 1 ) 
C e 21 1S Lo spaventapasseri, 
d 5:- . ; ' ibe-g 

t C l l l 11" . ! . i . , L H I V H M Ruta 
t 5 * i V f l i i » ' t l 
Alle orr. 13 30 2 0 . 3 0 22 .30 . 
L'altra faccia dell 'amor* 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Pai* i* l io. 39 Sia 
d • Collana - Tel. J 7 7 0 5 7 ) 
L'*ntiv*rgine 

ACACIA ( V i * Tarantino. 13 - T» 
letono 3 7 0 1 7 1 ) 
Histor i * d 'O. con C Cl i ry 
DR ( V M 1 8 ) 
con M . Merl i - DR ( V M 14) 

ALCYONE ( V i * Lomorìico. 3 T«-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Suspiria, di O. Argento 
DR ( V M 14) 

A M b A S l i A l U K l (Via Crlsp:. 33 
Tel 683 123) 
Anima persa, con V . Gassman 

AKLfcCCKINO ( V i * Anturd .er l 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Silvestro e Gonralcs vincitori e 
vinti - DA 

AUL.US1EO iPiarra Duca tf'AoiT» 
I n 41S 3611 
La bal lagl i ! di M idnay , C3.n 
H Fenda - DR 

AOSONi.> iVia n Caverò l e i » 
I m o 4 4 * 700J 
Napoli spira 

C O H i u iLu'tc. Meridional* Te-
l " n » t 3J9 9 1 1 ) 
Napoli spara 

O t u t P f t i x t (Vicolo Vetreria 
Tel 418 114) 

Il cadavere del mio eroico, con 
) . P B*;mor,d3 DH ( V M 18) 

E X C l l S I U H ( V i * Milano I c e -
tono 268 479» 
Hisloric d'O. csn C Clery 
DR ( V M 18) 

F I A M M A t v » «. Porrlo 4 6 I » 
•rlor.o «16 9S8> 
La presidentessa, con M Ì'.Ì.ZÌS 
SA 

F I L A N G I E R I ( V i * f i n i t i . 4 
t - i 4 1 1 «17» 

Passi lurtivi in una notte boia 
F i U I t N I i N i I V I n Bi i i .c , v 

T»i 310 J«i J l 
Histoirc d'O. ; ; - , C C : < - D3 

. V. ' S i 
M t i n u n ' i i l A N i v n C t i i ' i Te> 

• ••nnn * i *. * 8 0 ) 
Napoli spara 

O L I M J P » I I - I I I I Piedigrot?* 12 
T-l 6S8 160) 
King Kong. ; 3 * I L1--3* A 

R O * » ' V i * Tt ' - i» I J«J 149) 
Genova a mano armata 

i r . ri I n L U U A I V I * 3 t u e * . 59 
T«l I I ' 5>? i 
Nf . -adi S.TI th. C Ì - S V : 0 . ; : n -
A ( V M 1 » i 

PROSfcGUlMENTO 
PRIME VISIONI 

ARGO (Via Alessandro Porno. 4 
Tel. 224 764 ) 
La prclora, io-i E. Fc\e:!i - C 
( V M 18) 

A R o l U N i Via Morghen. 37 • I » 
l»'ono 177 352» 
Gli ultimi luochi, con R. D i 
N,ro - DS ( V M 14) 

A V I O M ( V i l l e degli Aitronautt. 
Col» Am nei Tel 7 4 1 9 2 641 
La tuga di Login, con M. York 
A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - T » 
i r - n i o J77 109) 
To'.o Diabolicità - C 

C U K A l l U i r i i . - ; . G B Vico - Te-
• e to io 444 8001 
Cassandra Crossing, ccn R. H r -
- s - A 

D I A N A I V > I Lut* Giordano T» 
l i - imo 377 5 7 » ) 

z C -JÌ 3 C;, 

T» 

12 

ACANTO (V l* Aagutto. S» 
imtnnr 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Vai killer 

« D K I < N U (V % Montro' ivt to 
T u 11 J 1 0 * I 
La segretaria privata di mio 
padre, con M. R. Orniamo 
5 ( V M 14) 

ALLE C i N t k I R E ( P a r a * S VI 
>*i* Tri 616 103) 
L* d ipor ta i * della sezione spe
ciale SS. : c i ) Sic .-er - DR 
( V M 18) 

A R C D H A i t r i O ( V i * C Carelli, t 
T*i 377 S83 I 
I l cinico, l ' in fami , il violento, 

3:n;- . : King Kong ( 
EDEN ( V i * G 5anlencc • Tela- . 

tono 372 774 ) 
Tolo Diibolicus - C 

EUKUPA i v . » Nicoi* Rocco. 49 . 
Tei 293 423» j 
Scrbole che romagnola, ; - i M . i 
9- R ..:.- • C >/". ! I b i | 

G I U R I A I V I I A ' e n i t t i * . 131 le- < 
iei-.no 29-i io - 1» | 
3 . ."' A - I l cin.co. l'infame e il ' 
violento. : : i V. V : - : - 0 3 j 

/ M 14 , j 
Sa J E Ci t t ì violenta, csn C. 
B r o r t r n • UR ( V M 14) 

M l l i N U N I V , * Urnnnac U t » I » 
• ' ' " j 1 2 * 89J> 1 
L'cducarione s:ssiiile. -•;-: G , 
X ?? :, DO V M ' 3 ) l 

P L A / A tv'-» r e - » . - - , / Te:*-
»o-o 170 5»»l I 
Chi sa se lo farci ancora, ; ) i i 
C D e - . c e S ! 

R O » A l i v a ROTia. 353 • Telo- , 
Inno 4 0 ) $881 , 
' S ; i pf -V»-^*3) ! 

M 1 A N U 5 i l r i o Novara. 17 T» j 
••tono 7 6 1 177» ì 
Nev*d* Smith, Ì ; I S " , ( O J : ! . I - , 
A (VM l i » j 

AURE VISIONI i 
AMEDEO (Vi» M i M u t r i . 63 Te- ! 

l e ' r - r SSO 2 6 6 ) I 
I l pistolero, e3-, J Wiyr.e - A 

AMfcNi lA .»»r. M o l i n e le i» 
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